
 

 

FARO: intervento di pronta identificazione delle vulnerabilità psicosociali dei minori stranieri 

dallo sbarco alla prima accoglienza e rafforzamento del sistema di accoglienza nelle province di 

Catania, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa 

Minori stranieri, risposte multiprofessionali a bisogni complessi 

17 e 18 settembre 2019 
settembre-ottobre-novembre 

Aula A – Complesso aule nuove ,Via Gaetano Parlavecchio, 3, Palermo. 

L’accesso al diritto alla salute da parte dei minori stranieri è, di fatto, un tema particolarmente 

delicato e critico. Nel corso degli ultimi anni si è assistito a un progressivo aumento dei minori 

stranieri presenti sul territorio nazionale e regionale, si tratta di ragazzi che affrontano il 

drammatico viaggio migratorio, talvolta in assenza di adulti di riferimento, e che fin dal momento 

dell’arrivo necessitano pertanto di un’accoglienza e di una presa in carico professionale e 

multidimensionale. Nei primi tre mesi dei 2019, circa 16.000 migranti e rifugiati hanno raggiunto 

l’Europa attraverso le rotte migratorie nel Mediterraneo. Anche se questa cifra presenta una lieve 

diminuzione rispetto allo stesso periodo del 2018, come sottolineato dall’UNICEF, la percentuale di 

bambini e adolescenti sul totale degli arrivi è aumentata dal 20 al 25%. Il sistema di protezione e 

inclusione sociale è ancora altamente frammentato, persistono disparità nell’accesso ai servizi di 

cura, con il rischio che i più vulnerabili rimangano invisibili. In particolare, i MSNA, nell’ambito 

dell’attuale popolazione minorile straniera in Italia, presentano peculiari vulnerabilità che 

richiedono una gestione mirata, equa e inclusiva.  Di fatto la complessità della loro condizione è 

determinata dal loro status, che implica il confronto e spesso la sovrapposizione di competenze 

giuridiche multiple: il loro essere minori, migranti, spesso richiedenti asilo e/o vittime di tratta, 

necessita dell’intervento coordinato di molteplici attori non solo in campo 

giuridico/amministrativo ma anche socio-sanitario, sin dalla fase della prima accoglienza e 

dell’identificazione. Il percorso formativo, che prevede due giornate di formazione in residenziale 

seguite da un periodo di training on the job, intende essere una risposta strategica a queste 

criticità, caratterizzandosi in primo luogo come formazione – intervento, che unisce momenti 

formativi in presenza a momenti di affiancamento on the job, favorendo in tal modo sia il 

collegamento tra la teoria e la prassi sia la possibilità di rafforzare le motivazioni dei professionisti 

coinvolti. La finalità è di avere un impatto non solo in termini di conoscenze e competenze ma 

anche di relazioni e metodologie di lavoro, e creare quindi una comunità di operatori competenti 

sul territorio. Questo perché migliorare l’accessibilità e la qualità dei servizi sociosanitari per i 

minori migranti e ridurre le disuguaglianze di salute, correla indissolubilmente con la capacità del 

sistema salute di formare professionisti socio-sanitari che siano in grado di conoscere e ri-

conoscere, comprendere e rispondere in modo adeguato ai cambiamenti che le migrazioni 

generano nel contesto sociale e nei luoghi di cura. 

  



 

 

 

  

 17 settembre 2019 

8.30 – 9.00 Registrazione dei partecipanti 

09.00 – 13.30 Prima Sessione 

09.00 – 10.00 Dott. Mario Affronti  

 La vulnerabilità nel contesto della migrazione e la tutale della salute del minore 

migrante in Italia 

10.00 – 11.00 Dott.ssa Patrizia Briguglia   

 La mediazione per i minori in ambito socio-sanitario 

11.00 – 11.30 coffee break 

11.30 – 12.30 Dott.ssa Patrizia Briguglia   

 La mediazione per i minori in ambito socio-sanitario 

12.30 – 13.30 Dott. Filippo Casadei   

 Minori stranieri non accompagnati: dati, profili e  implicazioni sociali  

13.30 – 14.30 Pausa pranzo 

14.30 – 19.00  Seconda Sessione 

14.30 – 16.30 Dott.ssa Maria Chiara Monti - Dott. Filippo Casadei   

 L'accertamento dell'età: criticità, risorse, esperienze 

16.30 – 17.00 coffee break 

17.00 – 19.00 Dott.ssa Maria Chiara Monti  - Dott. Filippo Casadei   

 Lavori di gruppo: la multiprofessionalità come strategia 



 

 

 18 settembre  2019 

8.30 – 9.00 Registrazione dei partecipanti 

09.00 – 13.30 Prima sessione 

09.00 – 11.00 Dott.ssa Chiara Denaro 

 I bisogni e la presa in carico del minore straniero, criticità e risorse territoriali 

11.00 – 11.30 coffee break 

11.30 – 13.30 Dott.  Filippo Casadei   

 Lavoro a piccoli gruppi: saper raccogliere e ascoltare le storie 

13.30 – 14.30 Pausa pranzo 

14.30 – 19.00 Seconda sessione 

14.30 – 15.30 Dott.ssa Simona La Placa   

 Riferimenti e buone prassi  per la tutela della salute del bambino migrante 

15.30 – 16.30 Dott.ssa Maria Chiara Monti  

 Le linee guida per la programmazione degli interventi di assistenza e 

riabilitazione delle vittime di violenza intenzionale 

16.30 – 17.00 coffee break   

17.00 – 18.00 Dott.ssa  Maria Chiara Monti 

 Resilienza, flourishing e crescita post traumatica 

18.00 – 19.00 Dott.ssa  Maria Chiara Monti 

 Casi studio 

19.00 Valutazione del corso e dell’apprendimento 

 

 


